
Lorsignori Il congiurato

La voce della LegaStaino

Amore per il prossimo

«Thewall» di Calderoli sbatte contro ilmurodi Letta

Arrivano notizie catastrofiche: terremoto di

Haiti, quello in Cile, inondazioni e soprattutto

attentatisuicidi inPakistaneAfghanistan.So-

no accompagnate sempre da filmati e foto-

grafiechevannoinondasututti i telegiornali

e nelle primepaginedei quotidiani. In più c’è

sempre elencato diligentemente il numero

deimorti,deiferitiedeidispersi. Icadaveridei

bambini accanto hanno i loro orsetti di pelu-

che, sono scelti con cura dalle redazioni che

sannochequesteimmaginistraziantiaumen-

tanogli ascolti tv e il numerodi copie vendu-

te.Questo succede in tutto ilmondod’accor-

do,madanoiquestenotiziehannounacoda

provinciale rassicurante: «Nella sciagura so-

nomorti20mila,300miladisgraziati,peròfor-

tunatamentenoncisono italiani,neppureun

disperso, né una ferita

superficiale a un nostro

connazionale». State

tranquilli. Questo è il no-

stro amore per il prossi-

mo.
Rag. Fantozzi

I
l ministro della semplificazione Roberto Cal-
deroli progettava da settimane l’autocelebra-
zione con una scenografia ispirata al concer-

to tenuto dall’ex leader dei Pink Floyd Roger Wa-
ters a Berlino il 21 agosto 1990, conclusosi con il
crollo di The Wall in cartapesta sul palco. Sobria-
mente, Calderoli ieri nella sala stampa di Palaz-
zo Chigi avrebbe voluto riprodurre, in scala, una
scenografia simile, abbattendo gli scatoloni con-
tenenti le leggi da lui tagliate. Un bello spot elet-
torale, alla vigilia della manifestazione che ve-
drà i lumbard a Roma al fianco del Pdl. Col mini-
stro della semplificazione che diventa l’icona vi-
vente del leghista duro e puro che, una volta arri-
vato al governo, è più tosto di prima. Sarebbe
stato il suo momento di gloria, dopo mesi passati

all’ombra di Bossi, mentre il “rivale” Maroni è
diventato incontestabilmente il numero due del
Carroccio e dopo che persino due personaggi me-
no in vista, come Zaia e Cota, sono riusciti a otte-
nere il palcoscenico della candidatura regionale.

Per Calderoli, insomma, doveva essere il gior-
no della riscossa. Il sogno, però, si è infranto con-
tro il muro, politico, eretto dal sottosegretario
Gianni Letta, dominus incontrastato di Palazzo
Chigi. Ieri mattina presto, appena ha saputo del
progetto della perfomance, è andato su tutte le
furie e ha chiamato il capo dipartimento per le
risorse strumentali della presidenza, l’ex genera-
le dei carabinieri Antonio Ragusa, per dirgli di
bloccare tutto, essendo assolutamente contrario
alle sceneggiate nella sede del governo.

Senso delle istituzioni. Ma forse anche una
vendetta politica. Calderoli, da tremontiano di
ferro, aveva impallinato la nomina di Letta a vice-
premier unico e. in una intervista al Corsera del 5
ottobre scorso. aveva alluso a lui come all’uomo
dei poteri forti che vogliono condizionare l’agen-
da del governo. Così niente muro di Calderoli.
Che l’ha presa malissimo, annullando la confe-
renza. Poi ci ha ripensato, ha ingoiato il rospo e
si è accontento di un video proiettato, ovviamen-
te senza la regia di Alan Parker.

Post scriptum. Qualche sera fa, in un salotto
che conta della Roma che conta, avvocati ammi-
nistrativisti, consiglieri di Stato, professori uni-
versitari. Clima molto cordiale. E’ passata pure
Renata Polverini.❖

PARLANDO
DI...
Impastato
e la lotta
alla mafia
in Uruguay

Nonostante due telefonate intimidatorie all’istituto italiano di
cultura di Montevideo si è svolto ier l’evento “Luoghi della
memoria” sulla lotta contro la mafia, organizzato dal Museo
della ’ndrangheta e dalla Casa memoria di Peppino Impastato.
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